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ire alMl-Noi non fixccìamo ri 
nistero la responsabilità degli atti 
illegali, inconsiiUi, , brutalmente 
violenti, .che si^rpetrano aRoma^ 

*colpa di un'autorità che pare 
si sia ubbriacata pei recenti àv-
venirnenti, ma diciamo con altret­
tanta franchezza che laddove nella 
degringolade di queste autorità il 
Ministero non voglia essere tra­
volto, deve reprimere con mano 
severa gli abusi che in suo nome 
si, commettono e dare a quel fa­
migerato signor Lavìni tale una 
lezione che gli tolga 1' uzzolo di 
proseguire,nei suoi deliri!. 

Imperocché nemmeno gli annali 
tìelle gesta moderate r a c c ^ n o 
piti sciagurato sciupìo della li-, 
berta di stampa, di quello che si 
peftette,quotidianamentecretìniz-
zando, quel signor Procuratore Ge­
nerale, funzionario di un governo 
di Sinistra,*!»di C^^e così ;mo-
derato, che fbrse;^e s ^ pazzie 
dà origine il desWèno W rivèrsi 
tarito òdio sul governo abborrito. 

Noi conosciam^^Wi^^ 
— abbiamo, scrit*le tante ' volte 

tra dimenticarla é Taìsarla —- (î a i 
• ^ , - . . -

nella generalità la missione si 
compie. 

Tutto 'ciò non t̂ìcapiscono o non 
vogliislìto capire il signor Lavini e; 
i procuratori del re cretineggianti 
ad imagine e somiglianza sua — 
paurosi deiroÉBra loro medésima, 
quando la luce stando al di dietro 
la proietta innanzi la loro persona, 
sono troppo strettamente legati al 
ieri per capir l'oggi — figurarsi il 
domani I 

Sì stampino impunemente simili offese 
ali* indirizzo del capo dello Stato. 

Qual è la legge che si rispetta e si 
eseguisce, adunque? 

Invero è difficile dirìo, 
Ma dalla logica dél^fatti «sce^^ue-

sta,conclusione: la legge sulle gua­
rentigie è la sola cho esiste, ed il papa 
è r unico sovrano a Koma. 

presenza aìlacòmmemorazione stessa^^ 
declinando dal partecipare alia §re-
spon8abìlìtà.4i atti che urtano col 
mio carattere dì cittadino e di soldato. 

••!< 

• ' La verità sdì Ctfffligio 
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E fra gli allievi delrdlobrogo 
,̂ §Éjjini — cretino della risma me­
desima — vi è il sig. Oliva, pro­
curatore generale a Milano, , delle 
cui gesta ci rammenta esserci an­
cora occupati, e cui non parve vero 
tìoglier l'occasione di sciniiottar il 
collega romàno. 

Informino i giornali milanesi. 

Questo, in nome del rispetto dhe»sl^ 
deve alle ieffsi in vieorel ;;, ^ -

Non si direbbe che si fa un tiro a 
Zanardelli, perchè, dopo V accusa di 
aver creato Passanante, gli sì attri­
buisca quella di volere rispettato il 
papa ed insultato il re ? 
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Lo ripetiamo : al Ministero,' àl-
l'onor. ZanàrdeUi in ispecie tenero 
quanto noi della libertà, la colpa 
dei fatti odiosi non facciamo àscen-

ì he chi rettam ente ragiona. 
continua 

de 

i\/ 

PI^tL 

di lui ciò che si meritava 
sappiamo a prova còm' e^li 
la libertà di stampa, e si'raccia 
stretto dovere di rovinare nei suoi 
interessi un giornale che non gli 
vada a verso;'nella sua testa al-
lobrogà sé raffigurando irrespon-
sg.bile, nò soggetto ad alcuna au­
torità superiore. : 

E sarà forse anche vero — ma 
è certo altrettanto vero che la sua 
ìrréspìrisàbilità cessa di fronte alla 
pubblicità, e che — siccome non 
solo un danno ad uno o a dieci 
giornalij ma un attentato ai diritti 
garantiti dallo Statuto deriva dalle 
isteriche provocazioni di quel fun­
zionario — si ha il diritto di chie­
dere sia rimesso in vigore il de­
creto che fino dal 1879 lo destituiva. 

'M 

Ma colpa; gergale, 
grande e deplorevole dei governi 
tutti della Sinistra si è quella di 
governare con funzionarli diDestra. 

Sf^una mano, energica ripulisse 
le staile di Augia, se a quesOTun-
zionaru che riscuotono lo supendio 
e, si servono della loro posizione 
per, creare impicci al governo, si 
desse un ben servito e li si collo-

r 

casse in un museo di mun:imie a 
mummificarvi i loro òdiì e le lóro 

L I 

idee di un secolo fa, la Sinistra 
avrebbe potuto proseguire altera e 
soddisfa di se, Tattuazione del suo, 

Simo. 

(Nostra corrispondenza particolare) 

^•.^mè' 8 agosto. . 
La festa popolare promossa dalla 

Lega Poma per l'istruzione delpopolo 
riesci domenica scorsa per bene — 
1860 lire incassate. -S^Quésto è il 
migliore certificato della continuità 
fra noi della pubblica beneficenza. À 

L 

codesto ottimo risultato contribuì nella 
sua totalità Ifiicl^sse popolare della 
cittadinanza ed è una dispiacenza per 
me il constatare che IVHM della bor-

. L - - - • . • 
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ghesia e ̂  haute deir/ug^h-Ht/'e non vi 
abbiano portato "obolo loro per quan­
to fosse pìccolo-i-i; constato però che 
la gran maggioranza dì essa è in villa 
«((ìfeiB perciò nontsi poteva pretendere 
un ìSoVò^mìFflcoTÒ'^fèU'ubiquità di 
S. Antonio. 

In conseguènza di tale insufficiente 
direziona nella cara festa, intervenne 
la pùbblica .autorità che impedi al 
signor A. Bioneta, direttore deìlocale 
giornale socialista La Tamìla di con­
tinuare nel suo.,Jiscor80 — e perciò 
vennero nQcessa|ia,mente chiamate le 
truppe a tutelare T ordine e a trian-
tenere inalterato il princìpio dell'au-
torità e della logge. 

i f - ' r I t 
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Si fecero dodici arrestk; VI 
^ariapersoii^Jerite giaccio J e g u 
die e i carabinieri dQvettei:o sguaina-
re le sciabole e le daghe peiwiepri-
mere prontamente e con efflcacia — 
però le persone arrestate sono, ora 
che scrivo, tutte in libertà provviso­
ria — ed anzi una di esse, il Rodea 
Benedetto venne oggi processato, per 
citazione direttissima, ed assolto. 

t: 
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di consiglieri proviacìaU 

m 

'»! 

In una nazione civile, retta ad 
istituzioni francamente liberali, la 
libertà di stampa è patrimonio di 
così grande valore, che con cura 
gelosamente avara lo si deve sal­
vaguardare da ogni attentato. 

Sì metta alla stampa la cuffia 
M silenzio, si menomi questo di­
ritto, ed alle estrinsecazioni del 
sentimento universo anelante a 
conquiste nuove, gradatamente a-
scendente la ftrva della parabola 
che si chiama progresso, mancherà 
l ' a i ^ precipuo, la più gagliarda 
for^che spinge e sorregge. 

La stampa è Temanazione vera, 
fotografica di ciò che si dice, di 
ciò che si fa, di ciò che si pensa 
— essa predice e accompagna le 
albe e i tramonti dei nuovi go­
verni, trae dal presente gU am­
maestramenti sani per l'avvenire, 
giudica e predice. 

Essa ha missione eminentemente 
civiUzi;atrice — talvolta alcuno pò-

programma 
no. 

Invece si dice che Destra e Si­
nistra si eguagliano e questa ap­
parisce peggiore di quella. 

È triste I 
Ma è d'altro canto desiderabile 

che si ripetano questi fatti, acciò 
il malcontento, risuonando con voce 
generale, induca i ministri a prov­
vedimenti di stretta giustizia e di 
imprescindibile necessità. 

I deputati.al Parlamento, onorevoli 
FaÉirìci e Pastore, 4̂  questa provìn­
cia, vennero riconfermati, con una 
splendj^a votazione, nel loromandat»^ 

— ed ho caro 
di constatare questo fatto perchè ora 
che si sta trattando con una ditta ìn-
glese per una nuova concessione delle 
guidovie provinciali, ,i;<(i,jî que8to af-
fare che tanto e' mteressa, e di una 
importanza grandissima nei rapporti 
interprovinciali, essì^|^orteranuo il 
loro voto competente a ohe sì vada 
avanti presto e bene, giacché la ditta 
Avenati di Torino, prima concessio­
naria di tali guidovìe, mancò ai pro­
pri impegni, con quanto danno degli 
interessi comuni ognuno se lo può 
immaginare. 

Sovra quest'ultimo oggetto mi correi 
il caro dovere di fare un grazie al 
signqr; Sostìtutp procuratore del re ed 
amico personale Frasi, che deferente 
alla staitìpa, aiàmise me, vostro cor-

• • : • • • 

rispondente, ed il collega, signor Ore­
ste Oipriani della Gazzetta di Man-' 
tova ad assistere ai dibattiménti seb-

^ - , 

bene questi si teinessero a pop#chiuse, 
giacché il Presidènte' dovette fare, e 
giustamente, sgomberare la sala dal 
pubbltco, perche questi non ottempe­
rò alle disposizioni vìgenti,approvan­
do troppo fortemente ed applaudendo 
al contegno ed alle dichiarazioni del­
l'imputato. 

Questi era difeso dall'onorevole de­
putato, e comune amico avv. Cade-
nazzi il quale non venne meno anche 
in questa occasione alla sua fama di 
valente legista ed oratore distinto. 

^€ 
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Due pesi e due misure 

Scrive la Capitale Q co^^gipinde ra 
gione: 

O'ò un'altra legge la quale 
scrive che, come quella del papa, là 
persona del re sia sacra ed inviola-
bile. 

Anche questa è una legge in vigore, 
e che dovrebbe essere rispettata. 

Dovrebbe; ma non lo è, precisamente 
a Roma, e sotto l-'impero dello stesso 
Lavini, che trae dagli ordini del Va^ 
ticano, le sue ispirazioni. 

Non più tardi di sabato sei agosto, 
la Frusta stampava queste parole; 

« Umberto I, colla legge delle 
guarentigie ancora non abolita, non 
coito più sacro ed inviolabile del pon­
tefice, potrebbe divenir© pei redattori 
della Frusta qualche cosa dì peggio, 
come per esempio U^primo burattino 
d'Italia. > 

r 

Il signor Lavini non se n' è dato 
per intèso, e mentre sequestra i gior­
nali liberali che riportano discorsi 
profociti tìtìuza osservazioni davanti 
alle pubbliche autorità, permetto che 

* 

Ieri da noi si ebbero a deplorare 
dei disordini. Godeste dolorose corise-
guenze di una troppo attiva propa-* 
ganda in favore delle idee socialiste 
che qai da, noi hanno preso btanza>^ 
sono dovute ad una mancanza dì pre­
videnza e di tatto, che il presidente 
della società dei reduci, della quale, 
fra parentesi, fo parte anch' io, ebbe 
à dimostrare in questa ricorrenza. Sì 
trattava di commemorare il secondo an-
niversarlP della morte di quel pubblici­
sta egregio e caro patriota che fu il prof. 
Paride Suzzura Verdi già direttore del 
giornale La Favilla ed uno dei 18 di 
Belfiore. — A questa commemorazio-
ne che doveva compendiare tutta la 

n _ I 

deferenza che ha ciascuno di noi che 
ami i lìberi reggimenti, si volle dàire 
un carattere socialistico. Io, come il 
solo dei redattori di quel giornale che 
per 14 anni tenne alta a Mantova la 
bandiera del progresso e che diede 
modo che anche da noi venisse sfa­
sciata quella muraglia della China che 
i moderati avevano messa fra le isti­
tuzioni e il paese — mi sono fatto 
dovere di non continuare colla mia 

Codesti disordini che ieri turbarono 
la quiete cittadina in parte, ad onore 
del vero, vennero occasionati anche 

I l I -

dallo zÌÌo''̂ ècceS8Ìvo degli agenti della 
pubblica sicurezza i quali, secondo, 
me, potevano eseguire il loro mandato 
in modo che almeno non sì avessero 
a lamentar||^^come ora pur troppo, le 
disgrazie avvenute di fàrìmenti, con-
tiisìòrii e percossei 

» • 

Spero che nell'avvenire a somiglian­
za déiringhìlterra il diritto individua-
le^canche da noi, mediante una radi* 
cale riforma alla lègge di pubblica*^ 
sicurezza, non sia come ora all'arbi­
trio dell' agerite di pubblica sicu­
rezza primo venuto, perocché i nostri 
liberi reggimenti, come ebbe a dichia­
rare già or son tre anni il giornale 
Jl Dirittoj esigono ante ommct che sia 
rispettata la libertà iiffvìduale, che 
è il summum jm cittadino. 

Siccome stampando la; lettera 
deir egregio nostro corrispondente 
Romano— evidentemente male.i 
formato— abbiamo narrato p W 
che r.ordine del giorno votato 
Comizio di domenic | j r a stato pr 
cedentemente^ moscato alla Que- î., 
stura e da questa approvato, cosi 
stimiamo opportuno riprodurre la 
parte narratìv^di un artìcolo della 
Lega nel quale si fa la veridica 
storia del Comizio : '• 

S'è diffusa la voce che la cSiffils-
siono preparntricie 3éf Comizio abbia 
cSnfùnicato all'autorità politica i 
Sto dell'ordine del giorno vota ,^ , 
Comitato iniziatore per aver§^^ifc.cer-
tezza che non verrai disturbato iLtre*». 
golare andariiento del;Comizio. 

Non è vero. 
' ' ' ' 1 

Il signor Bolis e Uprefetto Gravin^ 
esercitando il loro oSficio poco deco-* 
"^^^^flM?* ^"^^ poco'decentemente, , 
fecero con insidia penetrare,! Ipipo.a- , 
genti (nomineremf^^l delegato Semi-
coli) nell'adunanza privatissima del 
'Comitato, tenuta nella Sala de* He- ! 
ducif ove si lesse, si discusse e si votò 
r o r^e i del giorno da presenf^rsi. 

^ ' i ^SM*° di tale ordin«^4^;gÌ!C»|_ 
riferito afrBplia e al Gravm«;no|is|5^; 

ent^ il yepj^Noi) ppìilamo in ;, 
la buona f ed^o ì re fe rehda-

ìt4,dubìtiamo della I l a capacità per . 
airermarne il senso esatto, essendo , 
quell' ordine pensato, elaborato,; com 
prensivo, opperò:^gj|^^^ntìnò, diffìcile 
per cervelli esercitati nella percil! 
e nella cognizione dì ordinanze 
arresti, manette, domicilio coatto. 

Fatto sta che il Gravina andò fret-
toloso allo ZanardelU e gli disse 
l'ordine del giorno eccitava o potev 
eccitare le moltitudini a proromperei^^ 
nei palazzi apostolici, e gli disse altrei> 
sciocchezze di sìmìl conio. 'AM' 

Lo ZariardelU chiese a un nostro 
amico se la cosa era così, cotanto gli 
parve irrazionale e grottesca ì 

E l'amico gli rispose: — Ma che! 
l'ordine del giorno dicer il' popolo di 
Roma vuole l'abolizione delle 

•-, 

tigìe e l'occupazione dei palazzPapo-
stolici. — ZanardelU dovette ricono­
scere che tutto il testo dì esso è ìn-

• censurabile. 
1^ Ci vuole l'intelletto aostino del si-

. 1 - . - • ^ 

gnor Lavini periscoprire in questo 
: periodo una olJesa alla legge dell 
Guarentìgie^ Gol quale crìtffli tome 
reìèbe impossibile qualsivoglia riforma 

' 0 mutamento legislativo, o vuoi 1* a-
bolìzione della pena di morte, o vuoi 
IMabolizione del diritto elettorale r i-

I I < 

^stretto e vigente, sostituendovi il suf-
fragi^'teversale, P vuoi T aboUziona 
del 1* articolo dello Statuto. 

j _ • • 

• 

Nonostante l'opinione espressa dallo 
ZanardelU, il questore interruppe la 

L • 

lettura dell'ordine del giorno à ca­
gione dell'ultiroa frase : Qccuììa'iiona 
dei palazzi-apostolici..... 
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Da noi si constata con vivo-pj^cere 
le pronte conseguenze che ebbero A 
causare fra voi le ultime elezioni ed 
à far voti che codesta splendida e pa­
triottica iniziativa data da Padova al 
Veneto trovi in tutta Italia , una fe­
conda imitazione. 

ì 

ji-Bi'Ji.iSilM m. 

- < i * -

e abbiamo altra volta annunzia^ 
to il ministro d'Agricoltura e Com* 
mercio sta preparando per la prossi­
ma apertura della Camera, molto lavoro 
legislativo senza'èsigere però che tutto 
sia discusso e votato liella presante 
legislatura. _ 

Oltre i disogni di leggi riguardanti 
le banche d' emissione e la casse di 
risparmio popolari, il credito agricolo, 
il rimboschimento eco, un altro ne 
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tìitì? dei „,, ..era per unificare i 
omuni e ^eiie Provincie. 
Scnvon(Ma^OT 

0 agio ftì'Comuni ed | |É^lrtjfihci« 
ì preridere ^tóiituo dalle ÒailaIelle 

pensioni al Asso del 5 0jO 'còm|fésa 

Cs*oc«. 

"^(imm^'^ftfAiiv#hte 
a i débito attuale ohe verreìjbe subito 
estinto onditi Comuni é'iè Provinci© 
riraarebbe# t * quanti debitoBKlU 
detta Cassa e sì avrebbe un debito 
unìco.^Sa|g|;eseniato da Un solo tìtolo. 

ssa delle Pensioni, come si sa, 
ere costituita a norrtia del-

ruUirna legge e sarà fornita di fondi 
Rer una parte dal governo e per l* ai-
tra dalla,ritenuta che ai fanno sugli 

IjgMjdendi degli impiegati. Ma per ren-
èrta più forte 1 Ministri dì Agricol-

tjira e (Jommercjo stanno escogitando 
"Uri tókxV éhV f̂rer oi'èi' non sì boVio-

^Gono esattamente. 
^ 1 - -

r 

9 agosto. 
Leggendo il comunicato nel N; 217 

deV tkof^aU àK PÌxàWa rtiì pai\sfe scbr-
^iMfW la mal repressa bile ar un ambi-

ziBso.édoilutto nella recente lotta e* 
•jftm#v,nM^'->i V'i I h 

letlorale^ 
.J iar i icoUsta pretese scolparsi della 
accusa fattagli di clericale, ma non 
•VI î ièsci puòto. ^ ^ 

Dove sono le prove atte a convm-
«aifî  i'a ybttìétà che egli sia" un ere-
deaU, relififìoso, ma nòti un clericale? 

Di questo soltanto avrebbe dovuto 
otfcuphrsi; è non di personabtà chea 

. . , , • . . • l : v ^ s * t ; , ^ l ! . i j ' • • ! ' • * M i t r i i . i ' ' • ; , - ' 

muUa giovarono e che sono prette 
menzogne. 

Bol'iPesto si persuada non esser vero 
che^'io abbia combattuto Tolomei ateo, 
«x'chiif abbia'perciò picchiato alle ca-
«Orfiche; p b i c ' ^ * - ^ ^ " ^ " - - = ^ ^ - ' - -del Tò. 

n ap-
- * ravversario 

^iàSV'^^^ àoU rigitìn^^We 

scm&no: 
^rav^i toer idio avven»ie il5 è^tr. 

allo Òfe 10 tìWti nella boveria dalle 
case dì profHbiA De Franceschi,' di 
Ttìoloj^tenutigii a f f ì t to .^ De Róssi 
Fl'ariee^co, nosta in conlfflia Frassa-
tielIéÌ^M|cend1p;;che distrusse tuW u 
fabbrmatò a f t so boveria, con un don» 
a àlfropriet^io ìfi lirà^^OO, ed al-
l*^afflttuale.dkl|re 6Q0Q, conia disti*U" 
zione di sei-bovini, un; cavallo, tutti 
gli attrezzi rurali, fieni e stramagìio. 

Che se il danno non onte maggióri 
proporzioni, lo si deve ali* arrivo sul 
luogo di una pompa dì proprietà dei 
conte Papafavaj.J.di*'̂ ''*'̂  abilmente dal 
sig. A. ToffaneìlB agente del conte 
stesso, il qulìe^accompagnava anche 
sul luogo del disastro buon numerò di 
lavoranti, riuscendo cosi a salvare lii 
casa di abitazione del valore di Mre 
10 mila. -^ 

h* incendio è ritenuto accidentale. 
Clwlfflalo. — Deliberata dal Con-

sigiiò'^eOnrtunalelallilttbiHià de! Colle­
gio, è aperta 1* iscrizione pel nuovo 
anno scolastico 1881-82. 

, L'istruzione è conforme ai program­
mi governativi. ;^i Insegna gratuita­
mente il tedesco' àqu'eg^^ a!"W» ^ì 
qualunque classe, Ke'ciiì' famiglie né 
fanno 'domandfi. ' r •- •' v̂ 

La retta annua è di lire GBO paga­
bili. alla OassafeQpmunale, in, tre rate 
èguah antecipate. 

Werwma. — Presso Verona due 
giovanetti, uno di 13 'e ì'aìtrb di : Ì | 
anni,"aggredivano, armata Bùanoi' cdn 
minaccia di tnorte, un loro coetaneo, 
df;predandolo d' una. cesta che conte­
neva comWistibiìi. 

tuon, p fi nei pipi 
due piccoli malfattori sarebbero 

già àWestalì'dai carabiliieri. 
' •Wlcésaza. ~ Fu rinnovata la De-
puta'zione^pVovihcìàle colla rì'èonferma 
di Tmssinc^' Dalle 0^5 Toaldi^'^Qle-
mentì, membri effettivi, e di Sebollin, 
knembro supplente. 

; . • : - 1 . - - ^ ^ ^ ; ^ - ; . - ; - . -
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ptóierié alla ^fetisor^èrW^dì Pàdova ^d. 

forme cóM'prbVvidainènteinizmteNlaìia 

uasi tutti 1 
. ; ' 

i^'coMtìssé^^àU'Hrni 
fiacferdóti liei Comune' ar uamposam-
pi'étà, pèrsiiàdendòli ' a votare per un 
ateo («he^^ógll àice) piuttWocbè'per 
uno di Sinistra. 

Éid^ltiqìie ebbe sui preti tanto a-
Ccórî déhte da farli votare per un'ateo 
mentre oggi KI spaccia per credente 
religioso' Àudicbi' il lettore a 'qua! 
Dartitb feloiìartonEa Teeregio autore del 

^- '-.. 

••i'A.' 

partito" felppartonga Tegreg 
coiriiinio^d: '-"• ^̂  ''^' ^"'•'' " ' V , 

Goff ciò-per^ parte mia injiendo dar 
fine ad wna polemica, nòUà quale non 
ftvréi^volutó entrare, e^ diéhiaì'o che 
|ton sarò mai peFWggiungere: in séV 

ilo, purché non sìa pér'Sònalmerite 
I * , ~ . 

attaccato*^^ 
' , AW.ÌANQÌSLO Zi 

- r 
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—•'E,mi piacerebbe di yapere. ^^^ 
' continuò Ilaria'animandosi - - se que-
; 6t© non'sono te virtù degiPejtsfc 

-^ Ma—' disse 'Selina — non ab 
' - -T 

biamorbisogno d ' u n ^ o e né d 'uu'e-
i'olna; abbiamo bisogno d'una serva. 

— Noi abbiamo bisogno — replicò 
larìa -r̂  d' una persona i^^^ui sì tro-
ri^Jjriutììte le qualità che formano 

aia a buona donna. Se- possiamo tro­
varle, il resto verrà da eè '• natural­
mente. Quanto a me preferisco qqe-
stt^agazzf^osi p j ^ t a al a^i^^i^o, 
e di cui conosciamo l'oiie|t|^ alla pm 
abile serva! Sono "dì parere ai tenerlai 
presso di noi, 

Queste parole troncarono la que» 
istìone. L'opinione della sorella minore 
equivaleva aA '̂Uri iikanf.. 

Quando Elisabetta ebbe servito il 
thè, la quai cosa foce con cura J>artis4^ 
colare, come se avesse desiderato di 
far dimenticare clè cb' era avvenuto 
la mattina, Giovanna le domandò so 
il suo mese di prova terminasse quel 

tgiorno. 
; -r ai, signorina — disse Elisabetta 
faceudo una riverenza che avf;va im­
parala alla scuola primaria. 

Nella seconda seduta tenutasi nel 
;iorno nove corrente il Consiglio con-
inuò nelle nomine ài diversi inoari-

; ' - -

chi, per'difpbsizione di Legge e Reali 
pecreti, attribuitigli^l 

Gotninciando^ dal n. 10 dell' ordine 
del giorno ove cfiiudevasi la seduta 
à* ieril l'altro vennei-o nominati M ihg. 
tupati e Tavv. Cérutti a membri della 
Commissióne^^ncaricata di eleggere il 
Comitàlî d dei periti pei* l'applica'zione 
della tassa sul macinato. 
i 

N. 11. Si rielesser^o gli ingegneri 
gquarcina e Manfredini^P*membri 
della Conimissione provinciale di sor­
veglianza all'Asse ecclesiàsticb.;^ 

N. 13. o r ingegneri Turola France­
sco e Menegoni Alessandro furono nò-
minati il primo a membro effettivo, 
l'altro a supplente nella Commissione 
provinciale per le imposte dirette nel 
biennio 1832-83. 

N. Ì3i! Sì confermarono nei loro W-
' " i ' ' i "•-. '• JlSil 

[ •— Se non foste stata a«sonte, mi 
, sarei recata oggi a parlare a vostra 
' madre. Ilaria sì disponeva ad andarvi 
^^quando siete rientrata, ma con inten-

ziorti'^ben diverse da quelle che ave­
vamo stamane. Ad ogni modo non è 
probabile cbe questo caso si rinnovi. 

-I'%"he caso? — domandò Elisabetta 
con meraviglia. 

Giovanna esitò e guardò le sorelli^ 
La sua naturale" timidità^' lo' rendeva 
difficile di VEUcare la barriera che sor­
geva ira lei, donna ben educata ed un 
pPihnanzi negli annì> e gtìlUa rozza 
serva. Essa sentiva (e spesso se ne 
lagnava) che, malgrado tutta la sua 
buona*°Vol'ontà, nób " sapeva in ' qual 
modo parare ad Elisabetta, ; ' 

Ilaria venne in suo aiuto. 
" M i a sorella vupi dir© .cl\e,non 

tutti i giorni vi saranno d|i^ fanciulli. 
da salvare nel"pVatb vicino Ĵ e spera 
che nontuggirótó più corbe avete fatto 
stamane, lasciandoci in inquietudine 
ed in intbarazzo. Lo promettete? 

.f — Sì, signorina. 
-rm^BT quanto ci i;iguarda,|,vi^ per­

doniamo iritèràmente. Anzi — essa 
continuò, accorgendosi,.rimlgrado uno 
sguardo fulminante di Selina, che non 
aveva detto abbastariza per incorag­
giare Elisabetta —- anzi vi lodiamo, 
anziché biasimarvi. Vi siete ben con^ 
dotta verao quel fanciullo. E se volete 
adfuierarvi a contentarci, siamo dispo-
ste a tenervi al nostro servizio. 

— Grazie, signorina; grazie, signo­
rina Ilaria; si, rimarrò. 

— E non diiisa altro, ma uscì man­
dando un gran sospiro di soddisfazione., 

T ^ . • • 

carichi ali otto Commissari oino 
• . v V - g | ' i J i j Ì l ! A i . n > - ^ * • ' , . . - . . , - - ' - - . •'••--_^ 

Ir le tassodi fabbricaziori 
alcooli -birra, ecc., i qu^H funee^Vàlo 
neìi anno corrente. ^ 

L . L I ' È : ..«,1.-
N. 14,-15, M Le nomine relative 

vennero. asgìojtnal^aP altra se 
da m sectuito. 

• h : 

IJ-I 

A nriefìfiDPÒ della Commissione 
ì patronato delr Istituto Aerario di 
[rusesana lu nominalo r ine. Banucni 

d 
Brusègana lu nominalo r mg 
Simeone, professore di agraria nell'I­
stituto Tecnico fft^inciftle. E v e ^ ^ 
riconfermato come presidènte della 
Commissione medesima di patronato 
r ing . Domenico Soapin. 

Prima di riferire sulle altre delibo-
razioni prese dal ConsifrUo in questa 
seduta, si accenna che a questa in-
tervennero n. 21 consieberi, presente 

• • i r ' I . i I ^ J , 1 - " • ' : ' , . ) ' • ^ 

come nell'altra il consieliere delegato 
cav. Tognola. 

N. 18. Il Consuntivo dei ISSO della 
ProVjincià ih seguito alla relazione dei 
revisori dei conti senatore Cavalli e 
comm. Breda venne approvala nello 
esposte risultanze, e così il rendiconto 
speciale delta gestione tenuta nell'an­
no medesimo dall' Istituto A2rarÌQ..di 
Brusegaha. "; i^^^; 

N*'Ì9; Sulla relazione orale del pre-
sidenttì comm.KDozzi-Wnne approvata 
ad unanimità la quota di 'cQXkCQxm 
oèlla Provincia nella spesa pei lavori 
di sistemazione del passaggio a livello 

j sulla strada, provinciale od ovest della 
Stazione fuori di Porta Cpdalunga, 
nella somma di L. 52,500-pagabile alla 
Società dell'Alta Italia per conto del 
Govèrno in cinque rate annuali.' 

Alla dìscussiòiib presero'^'pàrte pa­
recchi consiglieri fra ì q'uali'ìl'sena­
tore tavalli e Maluta Gìo. Battista?'' 

Sì rimise ad ali^rt«'<5"ta la nomiiv» 
ei nove membrl^&e comoorre dó-

yranno detta 
'1 i 

^ - - - > r ' 

' - . j - Uonimissione*' 
;• Dop^aniri?|iadis^jiS^ion0 Ira 

il relaTòre debutato Cotettred i con-
sielièri Pagam ed Antonelli contrari, 
I^oggiàna, Turazza w Enifco Bfjada 

settennio ttell'assegrio dì L. 1500 per 
le Undici scuole dell'Istituto musicale 
di Padova. 

E stante 1' ora tarda la seduta fu 
sciolta dopo dato l'incarico alla De-
putuzione provinciale dì^¥pnrpare i 

erbai» di quella e della precedènte. 
Per la nuova riunione i consiglieri 

verranno invitaW'^y^micilio. 
IneliloiKtrw ^|sirc®ato. — Alcuni 

impiegati tra i beniamini del cassato 
Sindaco di Padova hanno concepito 
la sublime idea di far firmare ui^jn-
dirizzo in elogio del comm. Piccoli par 
pregarlo a ritirare le date dimissioni. 

Pare a noi ohe i zelanti suìlodati 
potrebbero risparmiare la fatica el'ìn-
cjy.ostro, riflettendo che la dimissione. 
deli'on. Piccoli è irrettratabile -— e 

^te", 

0^-. 

^r.' 

^ • • - . 
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N. 20. Pel sussidio di L. 2000 da 
corrispondersi dalla Provincia'pWr là 
seconda edizione della Càrtà^ tep^ogra-
fica della Provincia di P M ^ i ' d é l i -
hat&to dal Consiglio, ebbe luògo di­
scussione, cui presero parte irrelatore 
deputato ArrigÒhi degli^ddi, i coti-
sigUeri Pagari, Cavalh, IMoronì, Cau­
tele e Poggianà. ' • • 

N. 21. La proposta per la massica 
d'istituire una Commissiòbè pernii 
studi sul modo di prevenire e com­
battere la pellagra, venne vivameh'te 
discussa fra il relatore Arrigoni, i 
consiglieri Moroni,'Ppggiana, Psgan, 
Romàhin Jacur, è ritif&ta la 'sóspen-
siva cui opinava Cintele onde poter 
aver stampata la votazione, venne de-
liberata igiusta l'ordine -del giorno 
della Deputazione provinciale cori que­
sto però' che veniJe aggiunto un ar­
ticolo che stabilisce Sbyer'e la Com-
missione formarsi un regolaménto di 
no|,ga al-suo operato, portandosi, die-^ 
troÌnsìstehtj;^)r,accòmandazìbiiì di Pog» 
giana e Romanin Jacur, da L. 5,000 
a L. 10,000 nelbilancio jS82 il fondo 
per'dtì'̂  spese occorrenti. 

- — Non è dunque tanto indifferente 
àotne ce IMmmaginavamo — pensò 
Ilaria. ^ 

—: Ed ora convien pensare a ve­
stirla —̂  disse Giovanna -̂ - se anda­
ste a cercare la vostra veste di meri-
nos, Ilaria*? 

Ilaria uscì senza dir*t),arola. 
Qualunque sia il vincolo d'amore 

cho unisco j membri d'una stessa fa­
miglia, vi sono dei momenti in cui la 
coscieitza dell'interno ispUmea^p, a 
CUI nessuno di noi può sfuggire, ci op­
primo (JÌÙ dolorosamente i) cuoVe. Ila­
ria incominciava a provarlo. • 

Essa spiegò la sua vecchia'veste, e 
trasse dalla tasca della mo^esima 40; 
piccolo ricordò di ĉ uol giorno felice. 
che faceva epoca nella sua vita. 

Era un b'gliettino che diceva" cosi: 
« Cara signorina Ilaria, 

e A domani dunque, contate su me. 
< Il vostro dev, 

€ ROBERTO LYOK. » 
!. 

Quel laconico biglietto, era il solo 
che avesse mai ric(?vwto' da l^i. Ro­
berto Lyon scriveva regolarmente a 
Giovanna dopo la partenza d'A^cott,' 
ma a Giovanna sólamente. Ilaria v^lle 
innanzi tutto, rileggere il biglietto; poi 
domandò a sé stessa dove avrebbe po-̂  
tutc^^^yuderlp, affinchè Giovanna nqn 
lo trovasse; quindi trasali, ooaìe sVil 
6U0 piccolo segreto fosse stato un de­
litto verso sua sorella che cosi tene* 
ramenie V amava. 

— Ma ciò non diminuisce ilrnio af-
fette per Giovanna — essa pensò. -— 

* t̂e J^-ì ?t® f̂''ìAp«^ '^ìp nulla avranno 
a ^fttadagnare dal lofo fervore. 

Siamo' sicuri che questa considera­
zione servirà come secchia d'acqua 
gelata su qualche testa troppo bQÌente 
di zelo.... per iin passato che non tor­
na 

. • ^ » . " -

, • . S o c i e t à r i * ! lRÌ©01S'Ìàggll5IBB©ESÌ«9, 

—-Domenica scórsa questa Società 
tenne la sua semestrale adunanza, 
nella quale approvò dapprima 1̂ bi­
lancio consuntivo; poi votò up sussi­
dio ppr ^li opê ^̂ J cb̂ ^ si r,^cano ff-
r Esposizione di Milano; finalmente, 
dopo qualche discussione, deliberò che 
le '400 lire che'^gni anno vengono in­
scritte ne! bilancio à titolo *ià'inco­
raggiamento ^aU'.agvicoUura, quest? an-
H^pìe0P^m9W»H P9r intero a N ^ 
heficiòrdèlla sola classe dei contadini, 
regalando a quelli fra essi che meglio 
(Coltivano la terra, degli aratri e degli 
erpici. 

Non abbiamo bisogno dì dìr^e.che 
la Società, grazie ad una saggia ar î-
mìtìstraziono, ha uri bilancio in prò-
Spelea'condtzioriì.' 
;' 'H." ^ Civade Slot f a " di- S'oleias'o 

j^^jla tornata d$l 7 agosto corr., dopo 
la lettura di. un qosqienzioso e ^^up^U" 

il Taaso a Padova — fatta dal^JXiret-
toro di Classe, co: Antonio Malmi-
gnati, l'Accademia, non trovandosi in 
numero legale per la nomina delle 
òariche e per l'aggregazione dì nuovi 
Soci, passava all'estrazione a sorte di 
quei Soci Ordinari ^ i # m h h o l ' o b -
bligo dì prestarsi; (juali lettori, nel p. 
V. £̂ nno accademico. ^ . 

1 

•kit 

Nulla al mondo potrà mai ^arlo dirni 
iiuire. Essa mi crede interamente fe­
lice; forse lo sono...,, eppure...,. Ohi 
perchè sento la sua mancanza?-

Ma quantunqu^-llaria sentisse pro­
fondamente quel bisogno d'amare e 
^'essere amata che Dio ha posto in 
tutti i cuori, non aveva però un ca-
rattere sentimentale ; anzi il suo ca-
ratière era naturalmente allégro. Essa 
non tardò a scaccÌHr da so quei tristi 
pensieri, e dopo qualche istante, quan-
do le suW sorelle la viderri t^tia- in­
tenta ad aggiustare la veste per Eli^ 
sabetta, non avrel|b|tro certamente 
creduto che gli' 0cebi"' suoi, ih quel 
momento cosi vivaci e brillanti, fos­
sero stati poco prima in procinto di 
piangere. 

—̂  Vi prendete una gran cura -̂ "̂ ^ 
disse Stìlinu. — Se fossi voi, darei la 
veste ad Elisabetta, lasciando' ch'essai 
se l' aggiustasse. 

-™ Gara Selina, ho i;iconoscìuto ch^. 
la fatica è doppia quando aspetto; 
dagli altri ciò che non sanno" farej'^ 
giacché ciò mi costringe a ricomìn-^ 
ciare, dopo di loro, il lavoro. Se po­
tete dimostrarmi che una ragazza la 
quale non aa neppure udoporiire l'a-
go, è capace di farsi una veste, sarò 
lieta di lasciare a lei questa cura. 

— Ma — diss^=J[|iovanna che teme­
va già un conflitto di parole -r- Sali­
na hâ  ragione. Come voleta che Eli­
sabetta impari a fare una veste, se 
non glielo insegnate f 

^ - I vostri ragionamenti sono otti­
mi, Giovanna. Or ora durò la ps;Ìma 
lezione alla giovine selvaggia. 

'•-^ 

Dessi sono; j-tT'tirazza, T0I0-
ii l l , Cerato, Orsolato, Lor^izoni, 
ria, Vlacovic, Bjicchia, D e ^ R | 
sana, Favecq e Zigno, 41 quale e 
Presidente, d||^||J|irava(||iu»o il bien­
nio accademico 6 incominciate le va-
canze autunnali. 

Modestissima riìa i^ppinipv^nta la festa 
l^^chiusura del Corso di Ginnastica 
Ortopedica pei fanciulli rachitici e 
scrofolosi I 
Es^a fu frttta l'altra sera alle 6 li2 nella 
aiéstra Comunale alla presenza del 

Consiglio d'amrniniatrazione dell'As 
socìazione, della Commissione medica 

dei rappresentanti la stampa cittì 
dina, 

V intelligente istruttore del Corso, 
sig, G. B. I^al Molin, jes^fl una relaà^ 
zione, nella quale fece notare che il 
numero dei bambini'Wrati fu mag­
giore che ne^ìi anni s,c|trsi, la mag­
giore du»*ata delle l^^iritii, lo sommi'. 
nistraxiòni, oltreché dei aoliti cibi, di 
olio di merluzzo, e più confortanti ri­
sultati;; e tutto qiò in gi:azijt del aus-

S'^ì i t ìBito '̂̂  m Comitato di^ff^IÌ 
e pì | , $ig^<?r̂ , in gra^zìa aftWprodottq 
di una Accademia data dall* ìnfallca-
bile signor Ceaarano, e dalla Festa 
ginnastica data in parte a questo no-
bue scopo. 

La relazione fece grata impressione 
in tutti i convenuti, e si chiuse colla 
presentazione dei fanoitilli tìttrati, nei 
quali si è potuto constatare il van­
taggio ottenuto da tre mesi solo 4i 
lezione. -^ poverj l?ambinì, affidati t̂ r̂  
m.̂ si 9^ SMPO, a)lo ^̂ ,01:0̂ 0̂ cur,o4^l 
Dal ^folij|:|^,del M* polpi, e che er.^gi 
no in istato di non poter reWersi da 
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sè, ora camminano franchi e mostrano 
'• r, •-. •• ,v-- •• , „• • "^:iwmii^' .-^.f'^mi 
aspetto relativamente florido e gaiezza 
che contrasta colia scontrosa piagnu-
colosità di primaf' '••- ''' 
' ' -

^̂  Le madri loro rìngraasiavano 
mosse! ^ , 

' - ' . ' . I 

I corpi morali, oltreché i privati 
cittadini, faranno Qppr^ s^ota v,e9,Q0,dl 
in aiuto di ̂  questa pp^^a ^ìr^àpmgm. 
iniziata dalla benemerita 4s3pcì|a;,q|>e 
ginnastica. 

Fu da tutti ammirato nella Palestra 
ventato dall' e-

i«^i •t 

^1 

ì 

Il Ietto ortopedico m 
gregìo Dal Molm, e ne fu constatata 
la pratica utilità. È un'umanitaria 
antitesi al Taigeto. 
^ j ^ u s l e a eia«ri».— Sabato nella 
basilica di S. Antonio si eseguirà la 
messa del maestro Cherubini in rìcorr 
renza del centenario del m." Pai lotti,, 

Il nostro reporter si riserva tli d̂ r̂e 
la relazione di questo importante la-
voro, che fu trovato degno d' essere 
eseguito in Roma al tempo della morte 
di Vittorio Emanuele. 

Ci riserviamo fra breve la risposta 
e a certo articolò — Sul modo d'empire 

Ma le buop.q intqn^iohi d'Ilan^^in^i 
centrarono tosto un ostacolo. 

Recatasi in cucina^ Ilaria jv^' trovò 
Elisabetta seduta davanti alla tavola 

'^topltìme da* una, parte, ed un cala­
maio della scuola,,dall'altra, ùiiapen-
n a e d un foglio di carta. # ^ 
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Essa non scriveva, e teneva il capo 
tristamente appoggiato alle mani. Pa­
reva còsi assorta, che vide appena 
Ilaria., ''^m •- • t 

'' -77, Io. crod,e.v,a che ripn sapeste ^cri-, 
vere, disse Ilaria. 

-^ E non lo so infatti, rispose la 
giovine,^|fF-va» ,con un accento di 
profonda, mali^i^. E' inutj,\9, ho tutt^. 
dimenticato, . 

—' Lasciatemi vedere. 
Dd Ilaria a atèntb trattenne le risa, 

guajr4an^o il foglio di carta, sql qua­
le pareva che avesse passeggiato un 
ragno uopo esser uscito da una bot­
tiglia d'inchiostro. 

- r Che cosa volevate^sorivere*? essa 
le domandò. 

Eiis'aliatta arrossi. " 
'E' la signora Oliffe, djsse Elisa­

betta sapet^..... la mad '̂o del jjajj-
ciuUo..... Essa desidera che qualcuno 
scriva a suo fratello che lavora a 
Birmingham, ©mie ho detto che gli 
scriverót Àyev^bimparato a sunvere 
a 8Ci|ola, ma b ^ t u t t o dim||i|icatoI 
Yod'ò' bene che son buona a nulla, 
come dice la signorina Selina. 

-~^ Vja, non vi perdete di coraggio-
Quante persóne non hanno t|i,|J!, im­
palato'a scrivere ! Ma non vedo per 
qual ragione »ion possiate imparare. 
Volato che io v'insegni? (Continua-! 
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posata é 
e ben préato il 
saio a quelli de 

I 

adél^rofessidnìtlW 
o,nome si trovò spo-

arditissimi che al-
l^ItHli^ volevano restasse il vanto di 
Una gloriosa scopisrta. 

Tre voHe, partjiipr ÌVAfrìca --^ "tjfe 
volte fii rivelò %Ì|g^iatore intrepido 
dQgno di stare a petto aì più grahd 
cho la storia ricòrdt> 

Tre volte ritornò'in Europa — ma 
la terza .m>p ^rivide, la siia.J'talìa, la 
sua famiglia m eguale affetto adorata. 

Mori a Londra, assistito fraterna­
mente dall'amico? ei collega: Massari. 

A luì il compianto universale. 

f f . - - ^ ; i ; H i t - ; ^ . n ^ n ^ ^ - i . : - - i j - - - . i ; ^ i . * ^ T . i 

CORRIERE DELLA. SERA 
" 1 .-jLs&Ol^^.-', 

:T 

r , . -: 

,L;Ì 

. ' 

b^ ft 

^^^i--lr-x 

& • 

.'^•?iV.' 

Il Consìglio provincialej^?lloma lì 
deliberato di erogare la somma dì 
lire 30Wa favore dello famiglie no-
vere di qae |^ lda t i appartenenti alle 
classi 1851-5lchQ sono chiamati sotto 

• A 

le armi. 
— ^lipchi^sta: s^lt^ incaglio del 

Duilio dichiarerebbe irresponsabile il 
comandante, attribuendone la causa 
alla cattiva mafffinzìone del porto 
;ditBri|ltsU «4 QÌl* esistenza di una 

ecca dove la CE r̂ta^eegnata oUre^n,pye 
metri di profondità a marea bassa; 

—T Ari che V Osaervatom Cattolico ìn 
sequestrato, (chi !o crederebbe ?) per 
Offese al sommo pontefice, avendo H-
prodotto qualche discorao del Comìzio 
contro le guarentigie. 

— Il Tribp^(e,c,9rrezio^ale di Ro­
ma ha gî Udìcato^ p^r cìtaziene diret-
tissittia, i due arrestati nella dimo^ 
strazione dell'altra sera. 

II, calzolaio venn^. cpn.dannato ad 
,un, mese dii cftvcefe, e lO/ studente^ 
minorenne, a tre giorni della medesi­
ma p̂ nŝ j * 

— Verso la metà di ottobre saran-; 
no aperti â fT.orJnp g|ì esapii p e i " r 

f'few^n^^^cHe.; per tìranmà di spazio 
non possiamo o^gi pubblicare. 
:-ÌÌcielàBnl psi^'^a'flff'--" Non è' la 

, nrima volta che noi alziamo la vpcQM 
^contro le irregi^larità postali, ed i:l|^; 
gni che, ci pervengono dai nost)ri.,^% 
bpnati fuori dì cit|5^, e^ipeoialmen^ 
dn quelli che domiciliano nei comuni 
continuano alla distesa. 

Anche oggi qO; ne ̂ l^geero duo: 
runi:? da Cappodoroj l ' a lK da Uon,^ 
tègaldella. Gli abbonati restano sprovt^ 
Visti del giornale per qualche giorno;̂  
e poscia # ricevono tre /S (̂̂ rfinp 
q|)a|.,tro in una sola volta; 

Noi siamo lontani dal credere ctìe 
ciò dipenda dagli uffici centrali, ere-
c|àmo head ciò dipenda dai postieri 
dèi singoli coraunij per cui facciamo 
calda prcghiefl*aff?lDirezioni postali 
dUnvigilare affinchè il servizio prò* 
c^^a regolarmente. 

• ' - • ' ' 

«Slii®filsi «raKKaptlo. — La R. 
ucstura è gentilmente invitata â  

mandare uno dei suoi agenti — ma 
UDO che non sia conosciuto — a sor-
VfgUare, verso la ser^, il recìnto del 
Sfrato della Valle. Colà, alcuni indi'^y 
dui tengono dei giuochi^^p^ardo colle 
carte, e, intorno ad essi, abbiamo vi­
sto mou? e molti operai,^ i quali, at-
tr|itti d^lìa frtllace fed?nel guadagno^^ 
i%||,clxiavano e - r naturalmente - | ^ 
perdevano le loro palangJie^—'È Mno 
spettacolo desolante e vergognoso! 

Ai ponti del recinto stanno le spie* 
Per cui la Questura deve mandarvi 
della gente non conosciuta. Altrimenti 
è inutile ogni tentativp-
..^2fit©i2Ka, — Xa.^nostr^. fe^e.-dì 
Assise condannò ierl*altroj,i lavori for-
zati in vita quel tale Giui^pe Zucche-
rollo di Piazza Arraorìna (Sicilia) im­
putato di grassazione e di 
consumato. ' 

Quel Zùccherello è il disertore dalla pìtani di cavalleria con aipiî iauitjà d&|̂  
^ff ipgnia di disciplina c f c d y u r a j ^ ; . $ e e m b r 9 j " ' 
tf^^i^uL A««««W «USA * ft Truf̂ rt <^n « r v » ^ r 

spllecjtare rai;ma|^i||o del Dt^ndoto» 
Que^t^: nav€i^a gtói^> 'gèsmpUa ŷel 
Bugjo,^ sarà approij t^/^el BS^ssiSo^ 
novètóbre. ^ 

e E infatti il fanciullo da due o 
tre giorni aveva compiuto questa età; 
la crudele lOffesa però aveva avuto 
luogo un ™ts6 priSff^ il dì 2 di 
maggio. :,v̂ ,̂ ̂  • f' 

« Gosiìa invocaè^l del^ennatp, 
articolo non ha ft^tó'che maggior­
mente rilevare la Mostruosità di que­
sta buon frate. *** 
, ^ O g g i trovasi d é f r e ^ nelle óar-
ceri d'Isernia; è q|ai ai spera e si 
^chiede dâ  tutti giitótizia inesorabile 

^:questo mostro ehe la voce pub-
lica crede di ayer̂ si per la tena=vjìta 

e sempre ^ìdjppunitowtolto aì powi 
fanciulli r onore; e Ift speranza di un 
buon avvenire. » 

È un orrore. ^ ^ ' 
Si dovrebbe decretare una lapide 

di'wfamta.per tutti i clericali che 
coiiimettéssere bassezze e lordure ; la­
pide cho dovrebbe esser letta da tutti 
affincilè tutti potessero star bene in 
guardia contro le insìnnazioni dei preti. 
1 quali predicando la vìrtii, T onestà, 
la temperanza, dovrebbero poi essi pei 
primi non cadere in quella intPilèVan-
za e corruzione di cui spesso hanno 
dato prove cosi tristi, e che va se­
gnando la loro completa scadenza. 

Che ne dice il buon.., Veneto Cakm 
toUco 9 

ì 

,;i—^-;i;i- •— 

Cile. — Stante i gravi accidenti che 
sv ebbeì'ò a deplorare in seguito al­
l'uso di sostanze venefiche adoperate 
per colorire liquori, dolciumi, paste, 
pastiglie, confetti ê  canditi, nonché 
1̂ ^ carte, chg servono ad avvolgerò 
?»^IAS1*sostanze aUm^nta)^i,il.comìtato 
cpiisultivo d'igiene pubblica in Fran­
cia, a richiesta del minisgo di agri­
coltura e dei commercio, impilò una 
nomenclatura precisa e completa de''"" 
sostanze nocive che^ non si ppssonp^, 
adoperare per colorire qi^el prodotti.* 

I- -

CORRIERE DEL MATTINO 
» -- m 

' -

SE H£ 1 D A W E B 0 1 
•T • • . . I l 

l'aniriò scorso tóSCC^a'''Q UGÌBOS '̂ 
briffante nei Colli EuRanèi. n-! f-": 

lo. —̂  Nekinostro suburbio 
si^^'sviluppò^to^cp a t ^ u m . te|tpia-i--
cogerta di pagl^telIfftAttWevBprdin. 
Torquato. L ^ ^ s i potè salvare mal-
grajdo la indefessa cooperazione del 
vicinato. Il danno rilevato ésceiide a 
lire 2 ^ , * 

LMnCehdio risulta accidentale. 

(-. 

te' 
lì 

i l i 

m' - j . . ^ . . . . 

h -

iifoniaonana. — Ancora un incendio 
si svilluppò qui a danno d^iraffittuaìe 
Rasia. Tutto fu^jd]Strutto recando un 
danno.di lire 800. 

V.- - ^ c i : r > 
• — " ^trji^'y ti' -

11 Blasrlc» M l^t @. accenna ad 
un arresto per questua. Bravissime 
guardie I»̂ ^ 

10i&^ a l d i . — Dal cambiavalute : 
r . 

—• Quanto vale ogni marèrìgò? 
,^i!|l^enti :centesimi^ 
— Benedetta l'abolizione del corso 

forzoso I r^esc lama Bernardino po­
nendo surbanco un sudicio biglietto 
d l j n » lira — mi dia quattro maron-
ghi... e si tenga il restò 1 

:\ 

'-'. ea teve 
^^'^ 

• j^»^;>:*-. , 

"W 

IVasoite. — Maschi 2. - r Femminea. 
•Mmrtl,^^?^,Destro Domenico fu 

Antonio, d' anni 32, impiegato, coniu­
gato.— Eplza^i: Marianna di Giuseppe, 
d'anni 17, domosUca, nubile. '• ' -"̂^̂  

Tuttodì PSaSva.. 
• f - l ' — r -

'•*-iPSi»fiL 

im 
^^;4^**i^^^^^?V^=-?^ 

. V I 
••Ir: 

Ti-ecento sacerdoti dllia Turingia 
inviarono un indirizzo alla facoltà 
teologica di Jena contro Stocker, Ta-̂ * 
gitatore antisemitico. 

— Nella Poraorania si succedono 
numerosi ì disordini contro gU israe­
litici. 

" ' . 

£ arrivato a Parigi ;ìl ministro 
delirtnarina russa. Ha visitato il mi-

: • • . . . - , . • I . . ' 

nistro della marina francese. Non gli 
si attribuisce nessuna missione no-
litica. 

Per^tóordi .ptHsi con l'Inghil 
terra fu nominato Lequeux a console 
generale della, Francia a Tunisi, in 
sostituzione di Ropstan, divenuto, | ^ 
forma, ministro degli affari^,esteri di 
Tunisia. 

— A Parigi un ex-frate domenica-
I ^ j , . - - \ ' ^ .1 . 1 ^ ^ ^ f -̂  

no tentò di deturpare una sulVmante 
gettandole il vitrìolo sul volto. Non 
essendovi riuscito la feri con cinque, 
coltellate. La donna è moribonda: l'ex 
frata fu arrestato 

T'^^^.f^.f. ^^^.^± 

Eìpro4ucia^o dal,DiWffo: 
Abbiaioìft^da ot|im4^fonte alcùriWm ̂  

portanti notìzie sopirgli intendimenti 
f | | I ^ ^ ^ ^ M I ffiffii m i riferiamo queste 

i^Jiuijasol'to^. riserva, stante il loro 
gravo,. Significato (politico. 

Kcco di che si. tratta: 
Il;:|*apa avjcebl̂ e deciso di abban-

oiiaî o Romaj, ftE^ d^L g l a i ^ succeS' 
BÌvo a. quello in cuiifa trasportata da 
San Pietro a San LOrenioJa saloi» di 
Pio IX, ed avreb|3e partecipato quésta 
sua risoluzione alle potenze, alcune 
delle quali avrebbero risposto sconsi­
gliandolo dal far ciò, ed alcune.altre 

rtnndblo a dìfferiiie e,sog^ilngendo4s 
che sì sarebbero data cura dì appia­
nare og^Jyergenza. . ' • ̂ -^m: 

A questi suggerimenti, il Papa a-
vrebbè risposto che «^ftojion gli si crea 

Il ,i|i|inistì*b Magliani ha domandato 
fti presidente della Corte dei conti un 
insieme di dati precisi da ricavare dai 
registri tì^aU'archivio del servizio 
sulle.pensioni, volendo accompagnare 
coiijttn sicuro corredo di f^tti cdW 
bili il progetto di legge che intorno 
ĵ Uit pensioni;; iniende dlt {̂ resenfeatstìii 
al Parlamento. 

— Ih Porlezza, provincia di Como, 
ed in Nepi, provìncia dì Roroai Ostato 
attivato un ufficio teVs|ffifico gover­
nativo, al servizio del governo e dei 
privati, con orario iimitato di giorno. 

— Il sotto-prefetto di Susa è stato 
incaricato dì rappresentare il mini" 
fitero delPagricoltura, industria e com* 
mercio nella cerimonia della inaugu­
razione dll^monumonto a Giusi^e 
Francesco Medàil il primo che ideò il 
traforo del Frejus, inaugurazione che 
avrà luogo aBardonneccbia domenica 
14 corrente. 

-" Domenica, 44= corr., avrà luogo 
in Genova un Comizio per chiedere 
Vabolizibne della legge sulle guaren-i 
tigie. 

*— Nelle sfero politiche si ammet­
tono corno probabili le dimissioni del-
Toner. Lovìto; 

— La squadra italiana, composta di 
cinque navi, fî a,, cui il DuìUot è arrif^ 
vata ieri adoro 1.40 pom. al Pelarosao 
e stamattina è entrata ne! porto degli 
Alberoni a Venezia, 

• • • • • ^ r ^ ' * 

Si potrebbe arrostare e. inviàrio"ia 
Russia come assassino. Dice che que-
"'ipOpinioni cagionarono i ^ f u g a di 

àrtmann dal Canada. DbWlnda 
Blaine assicuri che Hartmann non sa 
rà arrostato. 

La risposta dff Blaine caratterizza 
impudenti le richiestei^ifr Hartmann 

Wìon divenuto cittadino ameficàfto pél 
che recatosi negli Stati Uniti. Ì,a qui 
stiono trattata da un avvocato, rìguaf^l 
dà la giurisp/QWehza internazionale^ 
solleva ii grande princìpio dei Jegati 
diritti personali; importanti. Nega dì̂  
far conoscere Indecisioni dal governo. 

P. F. EElZZOr Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile^ 

-; 

.h MLn^fEri tk{̂ flEJ=(i.r; 

ii^^^^^'ii 

!bT 
A V V I ^;ìi 

che nei giorni 
fere p. ^^^avrà 
città la sóiìta 

-•r- • h i 

, 3 
luogo i 

« 

detta 

FIERA M BESTIAME 

^ « • - ' 

r ' * 
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Si ha da Berlino; che l'agitazione 
anti-semitìca ai sviluppa nella Prus-
ila orientale con un'intensità inattesa. 

Furono operati numerosi arresti nel 
circolo di Schlochan, 

— Le nptizip della, Tunisia^^nti-
nuano ad es | ^e :^llHrmantissJme,jroal-
grado le asserzioni contrarie dei gior­
nali: ufficiosi*^ 

- n; ^t.»»"-

v^^^Vv(ÌTÌf^m^fì\'A 

I . 

Cosma 

Il sottoscritto dichiara c l lT ié r \le 
Venete provincie, eccettuata Venezia, 
l'unico rappresentante della 

Portentosa 
r . . 

contro la CaMzia e !a-Gma; 
è il sig, ArSsarq n i e n a abitanìé in 
Padova, Via Spirit«^^^Santo, N . ' Ì O Ì 
II Piano, con ISSBIC^K ddspRNitwlo Ì 
s i g n o r . p u i i ^ ^ a K ì l ^ l l Ai^^@^JI0 
parrucchiere rimpattbairUniversìtà in 
Padova, e ciò a scanso delle possibili 
coatraffazioni. 

DOTTOR GIACOMO PEIEAHO 

Ì5-luglio 1881. (^19) 

^-

- i l J 

. i i l i*a*^iÌVii-W' 
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'>m^-m^' ovo statedi cose » è risoluti 
>;p.,^ 

UN PO' DI TUW 
J=. 

^ ' 

• j . ' 

È mòrto a Londra PoUegrino Mat-
teucci. • • . ^^Wî  : 

Vittima del suo amore per lascien* 
sia del suo patriottismo che lo spìrî ^* 
gavano'ad ardite ricerche di terre sco-

_ j . a _ j "^ . 

nosciute, quand' era lieto di una meta 
l'aggiunta, e dell' aureola di gloria che 
nieritatamente cominciava a cìngergli 
la fronte in poche ore di ferocissimo 
ttiorbo spirava. 

EjlÌLera nato da buona ed agiata 
famiglia in Bologna; e malgrado fosse 
già noto da tanto tempo, al paese, e 
si fosse/oraiai acquistato buona e so­
lida fama, non contava più di una 
trentina d'anni. Fece i suoi studi u-
niversitari parte in Bologna e parte 
in Eoma, e laureossi in medicina, 

Ma la indolo focosa, 1* indomita G-
nergia della fibra, il vivissimo inge-
gno non gli conseritirono la vita ri-

i IPs'fflSa,., ©©nEiDE"© p^eéiJ.-— Ri­
produciamo dai Piccolo Italiano:. : 

Ecco ora un fatto che deve tornare 
molto amaro ai zqiaatì clericali, ,3 
deve disgustare ogni coscienza onesta^ 

li'eroe è un prete, un nuovo padre 
Ceresa. Si chiama Piccione y mv^ìi 
nome giusto doveva essere nibbio^ av; 
volioiOj corvo 0 peggio. 
. Una corrispondenza da Asnone rac-

'^onta così l'infamia commessa: 
a Un tal,^^^|dre i^iccipne, maestro 

privato di scuola elementare, vecchio 
a 63 anni, ha sconciamente violato 
un suo scolaro,- facendolo prima ma­
liziosamente ubbriacare. La cosa è̂  
stata conosciuta perché il turpe frate 
non solo ha violato il pgroo fanciullo, 
ma lo ha pure crudelnlenR infettato. 

«Arrestato, dapprima si è tenuto 
sulia negativa, ma poscia Jy^^creduto 
giovarsi presso il Pretore'di un arti­
colo del Codice Penale, che non ammet­
te péna, se il violato supera l'età 
di 12 anni. 

Mvvats 

a 

lascis^re. l'Italia. 
Queste comunicazioni del Vaticano 

ai diversi Governi, si sarebbero effet­
tuate in questi ultimi giorni, per 
mez^o di frequenti dispacci in cil'c^. 
.̂£11 nunzi apostolici. 

" S Ì afferma a,ltresi, che ; il-; P f̂-̂  
vì'ebbe scelto Malta per sua nuova re­
sidenza, e che^ prima della partenza, 
si informerebbe dì tutto ufficialmente 
il nostro Governo, affinchè esso pten:-
des^e misure per garantire la. persona 

' del^Ponte&ee. ^ 
Intanto il Papa ha richiamato tutti 

i cardinali che,si trovavano faori m 
licenza, ed ha invitato gli altri pre-i 
senti a Roma a non allontanarsi. In-

1 

terpellatì in proposito quasi tutti 
membri del Sacro Collegio, avrebbero 
approvato pienamente il progetto del 
Papa, 

Queste notizie non sono, an îjora dif­
fuse nemmeno in Vaticano, e finora, 
è inutile aggiungerlo, non si è fatto 
alcun preparativo per là partenza, circa 
l'epoca: della qualo il Papa non ha 
ancor nulla deciso. 

Se partirà, come ha in animo, il 
Papa sarebbe accompagnato nel viag­
gio da Roma a Malta, da alcuni dei 

ginembri del corpo diplomatico accre­
ditato presso la Santa S^de. Le cir* 
costanze politiche potrebbero nccelle-
rare 0 ritardare la partenza, dìffìcil-
mente a quanto pare, impedirla, 

Rìpetiiuno che diamo questo notizie 
sotto riserva, quantunque abbiamo fon­
date ragioni per Grederie^sa.tte> 

. • ^ 

-_: 
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Zia Stefani 

cqsTxmmouM - La,coii. 
venzione_ diretta turcq-gKQca furatift 
cata oggi. ! \ 

BREGENZ, 9. — L* imperatore d'Au­
stria f^^icevuto/at Mafnan dal gràri-
4ttcai4fc#ad8nFriedrichshafen, dalla 

oppia. realeJ^JVurtembflvg. AiU aera 
ornò a Brégònz. 

•WASHINGTON, 9. — Sarfieldff 
so up^^bupna n,q.tte; la febbre, è, di­
minuita. 

LONDRA, 10. — Si scopri un'altra 
macchina infern^ale nel cai'bone del 
gazoraetro^.di. città a Bùndae. 

LONDRApiO. ^ Co^i^g^ — Il 
Gabinetto aderì per deferenza ad al­
cuni emendamenti della Camera dei 
lordi alla legge agrarift^.§(j§iepmbatte 
tutti gli emen4%a)e,nti rekUvLai prìn­
cipi essenziali dejja legge. Il governo 
OitJienné un^;!gra||j;omagj^ibranza nelle 
votazioni. Il seguito della discussione 

differito alla^pjrossima seduta. 
MONTKVIDEO; 9. -^ TOàzafii no-

minato ministro deUMnterno, Sagaru-
tume degli esteri. 

Commissione 

d i » 

Via Savonarola N. 5114 
^ . • ' 1 

l o c a l i ,̂ P5?r ©g^oi'. 
raa-<vIo^£&Ift p e r 

[ . 

#fe 
Chirurgo-Dentista 

ipproTato i a l R. Hèersilà tì Boìopa 
f ì - S '.'-- ' • • • 

Riceve nel proprio gabinetto in 1?®» 
dowa, ¥Sa ' l ^ l ^ z a ' d e i ' C&-imS$l4%i'~ 

^p^ì^rdi di ogni settimana dalle 
(ints alle 5 pom. 
P- Rimette denti e dentiere a sistema 
americano, ottura la carie, pulisoB dal 
t K f i o , toglie l'Odontalgìa ecc. ecc. 

CJonsBiIia^.lout e operazIoBi t 

FIRENZE, i o . mém, 
. . -•- ^ t ^ t ì ^ ; 

" • - 1 - - ^nJL IO i i ' ^ - - • • - ^ ^*l.•*^»--• ^ - - —T---* i - l ' r —i-ri. » I. 
I 
•1 
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d* inchiesta ferroviaria approvò la re­
lazione. 

VIENNA, 10, — Il Fremdenhlatt 
contrariamente alla Politik dichiara di 
super nulla che Umberto espresse a l ^ 
r imperatore il desiderio di visitarlo, 
in^ qualora lo esprimesse certo tro­
verebbe accogliènza pari a quella del 
padre nel 1873. v ^ ' 

ROMA, lOi -^ Fu posta ad appaltò 
la costruzione del tronco di ferrovia 

^ du Roma alla linea Aquila-Sulmona, 
compenso fra il chilometro 0 più 051 
e «'il'échilometro 5 più 600. R^tronco 
comprende una gallerìa nell'Apènnino 
lunga metri 35C0. ' 

TUNISI, 10. — E' scoppiato la notte 
,s|i9rsjv u.̂ ^ ittCQBjdip, nella î adst d« 
(toletta a proruppi vpQie ha^ Pi 
reée. Fecesi èivttare con ̂ una tqrpe-
dìW là pror% per IftviijFe,; il resto 
della nave. Nessun mSìth o ferito. 

Il;CìtiiÌd di Mfldjielbàd fu rimpiaz­
zato su domanda di Roustai) p,̂ r aver 
mancato di energia contro i predato­
ri 0 per,non avoP prpsta^to iispp cpu^ 

'cuisò pel ristabiiimento del filo tele­
grafico. 

La, notìzia dì un combattimento a 
iMonark è smentita. 

NEW-tOUK,10, -^PH^&catoHart 
rftann scrisse a Bluìno, pregandolo dj 
ritiìiLture le opinioni attribuitegli dai 
glormilì, SQCofìdp ì§^ quali HartmftM 
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Ore oro 
Assìcurazìpni in caso di morte — 

miste — dotali e di capitale differito, 
Bendite^^iritalizie immediate e differite. 

-viiaite.' 

ni 
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DìNgèrsi per schiarimenti agli a-
gentì sig. Avw. W, @e|K9ai-sjSna 1.* 
piano del Teatro Guribaidi, a signor 
tìr. Eiovl-Casés Via Vescovado, nu­
mero 133 i SSO<l 
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che g«nriscfi le dispepsìe, gastrs lgie , etisìe, dissenterie, sti t ichezze, catarro, flattuosità, 
Hgrezza, aciditàj pi tui ta , flemma, naiisee, rinvio e vomiti, anche durante l a 'g rav ìHi inp , 

^4|?*iTèa, coUchej tosse, asma, goffocamenti, s tordiment i , oppressione, languori ^idflBlti, 
^.congestioni, nevrosig insonnie, mélàWgtihia, debolezze, sfinimento, atrofia, anemiff^lorosi , 
febbre miliiure e tu t t e le al t re (ebbri, tu t t i i disordini del pet to , della gola, del fiato, 
della voce, dei broììchi, del respiro, male alla vescica, al fegato, alle reni, agli intest ini , 
mucosa, cervello, il vizio del s a n g u e ; ogni i rr i tazione ed ogni sensazione febbr-ile allo 

••-svegliarsi. '**̂ :' , , . , 
Es t ra t to di 100,000 cure compresevi quplìe,di molti medici, del duca Plaskovy e della 

marchesa di tìi'èhan. , 
Cura,Nf*^5,18-|. -—• Prune to , 24 ottobre 1866. — Le posso assicurare che da due anni, 

usando qt iés ta^Wravìgl ìosa Bevalentay non sento più à l é l l f incomodo della vecchiaia, né 
il peso d|,ì(^ î[pjei 84 a n n i / L e mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più 
occhiali, iì mio iitom.aco è robusto come a 30 anni . Io mi sento insomma ringiovanito e 
predico, confesso, visito ammala t i , faccio viiiggi a piedi, anche lunghi , e sentomì chiara 
ìa mente e fresca la memoria. 

. - • I -

';lp^,::P.; Castelli , Baccel. in Teol. ed Arclpr. di P rune t to . 
^i^Srs^ N. 49.842. — Maria Joly di 50 anni da coàtlpazlone, indigestione, nevralgìa, 

insonnia, asma e, nausea, 
Cura N. 46,260.^|g^ Signor Rober ts , da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co­

stipazione e sordità di 25 anni . 
Cura N. 98,614. ^ Da anni soffrivo di mancanza d 'appét t i to , cattiva digestione, ma­

latt ie di cuore, delle reni e vescicìv irri tazioni nervose e meìanconiai; tut%c[uest i mali 
Sparvero sotto T influenza bejiigna de l l avos t rad iv inaHeva len ta Arabica- — L e o n e Peycìet 
ist i tutore a Eynanpas (Alta Vienna) Franc ia , 
ft*fi;N. 83,476. /^- Signor Curato Comparet , da d ic ìo t t ' anni dì dispepsia, gastralgia, male 
dì s tomaco, dei nervi, debolezze e sudori no t turn i . 

N. 99,625. -^ Avignone (Fraìifèla), 18 aprile, 1876. La R e v a l e n t a D u Barry mi h a ri^ 
sanata all 'età di 61 anni di Spaventosi doìori du ran te v e n i ' a n n i . Soffrivo d 'oppressioni 
le più terribili e di debolezza tale da noti poter far nessun movimento, né poter vestir­
mi, né svest i re , con mate di stomaco giorno e not te , ed insonnio orribili. Ogni al tro r i ­
medio contro tale angoscia r imase vano, la Revalénta invece mi guarì complètamente. 
— Borrel, na ta Carbonety, r ue du Baiai , 11 . 

Quat t ro volte più nutr i t iva che ' l a 'CRrnè , economizza anche 50 volte il suo prezzo m 
altiri r imedj. 

Ì*re3',2',® « I e l l a ISeVale isSea fiaisBB'al© i In scatole .1|4 dì chil . L. 2 ,50; l i 2 chil. 
L. 4 ,50 ; 1 chil. L. 8 ; 2 1(2 chil. L. 1 9 ; 6 chil. L. 4 2 ; 12 chil. L. 78; stessi prezzi pe^ 
la !^@^'0l@Màm a l ClsaefCiflaéSo in polvere. 

Per spedizioni inviare Vaglia postale o Biglietti della Banca Nazionale. 
Casa B C H i t m m J C m € . * (lìmited), Via Tommaso Grossi, K 2 , Milano. 
Si vende in tu t t e le^cl l tà presse i principali farmacisti e droghier i . 
Rivenditori'. I»ad«^wia "- jRofeer i iFerrf inan^^ofarm. a l 'Carmine 4497 — Zanetti-Pia-

neri e Mauro --^ G, B. ilrrigforii farm. al Pozzp d ' o r o — Pertile Lorenzo farm. succes­
sore Lois — Luigi Cortljslig farm. alVangolo Piazza ( i | l l«^rbe. , j^f . 2103 

si fanno col già conosciutissimo Vcf® Sg&l© l^àìsai'^I© «fil IfEms*© ®®M)iB?a8slt® gallcj A l -
^U^ »It&i'Sisi«5 a tal ùepo esclusivamente concesso d a r R. Ministero F a i | ! | ^ i | t l i 4 # ^ 4 " 
g l g a V a c e a d i p U i ì u o , Corso Vittorio Emanuele. Ogni dose da K. 1, é confezionata in 
pacco "di^Ctawèsa tttSriaaias&SaLcon l'ìstruzìoue. — Costa centesicci 40 una dose e L. 4,50 
per 12, imballaggio a parte, tr 2491 

O O 3 M : I Z I O 
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Giapiiese tli Cartoli, Seie • 

1 
©ttoseri-A richiesta si spedisce il Programiìna e Statuto Sociale. 

M? N.B. Le lettere si raccomanda che sieno dirette preci-^amente ^ I l a 8 © « t c i a nsa-
colwgfica d e i CoMsS^Jas jt^s-sarl® onde evitare ritardi nei riscontri, 2482 

€^ ---''mf nmimnik r^3i PATUCl'I^^'rO 
IN PADOVA 

STADIO E CASA RIMPETTO AL TEATRO SANmA LUCIA 
K « . j^E-A 

Assume commissioni, per compra-vendite, Dinari a mutuo, Afiìttanze di Case in Ciltà 
e Campagna, Sconti di cambiali, Vendita e scossioni Crediti con t%tt1i sollecitudine pre­
gando i,signori Committenti spedire le loro dimando direttamente ond§ evitare ritardi 
e lungagìai nelle operazioni Commerciali. 

Direzione « . B . I M o s g l o r a t o Padova. 2820 
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aaa-a^ € «i Fs . i jo -è fra le ferruginose ili più riccn dì 
di gas, e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dai deboli. 
di fi."©J«*oTtre essere priva del gèSRo , che esiste in quan t i t à in qufdla di 

.....ft. e 
V 

q u a n i u a m qiMiUa di Recoaro con 
danno di chi ne usa, offre il vantaggio di essere una bivìta gradi ta e dì conservarsi j . 
naUe ja | a e gasosa, -~ Serve mirabi lmente nei dolori d i stomaco, malat t ie di fegato, dif­
fìcili digestioni, ipocondrie, palpituzioni di cuore, affezioni nervose, emorragie , clorosi, e,cc. 

Rivolgersi alla Kl i f^a los i ì© d ' f f i ia F P M S © I I S Blr^ne^lis . diii Signori Farmucist i < 
depositi annunc ia t i , e l ì f l hdo Sempre che la bottiglia coU'etichetta, e 
impressovi Ag!i l i^ iA'Fuu£«-VejO'IS«»rgSae}Ì .di . 

In l*ar to^«a deposito geiierale presso VAyenzia deHa Funfe rappresenta ta dal signor-
Pietro Cimegotto Piazzetta Pedrocchi . 2433 

ucisti e 
la capsula con 

• • -In i*M I •u^F^i^ji-^i.HHi -n*T H » • > i ^ a • fcTi-~f iHii ' ' • ' 1= .» • • - • ' 

^^^^^^J^a^^^^aia^sTOsgmroppaja^^ 

F-_- r - j * " - - Premiato Stabiìimeiito Idroterapico 

•j-^.i-VfWi^ nviwuj 

(PROV l^.- DI BELLUNO 
4 5 ^ metr i sul livello del mare 

I -

- P X Ò O I E ^ I E Ò X E ' T ^ XDJGI S ^ l J ^ t A - T ^ X ^ U X 
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•mmm 
e* i^peri'^ira. t i 

tUffìcio telegrafico, Posta e Fa rmac ia nello Stabil imento. e . »,":,. •„•••• .. _,. Nuova sala per iedoccie 
Scozzesi. — Medico direttore alla cura Vlnceii^.ft dott. Toee la lo . —. Medico consu-
lent#in Venezia cav. A n g e l o dott. MiEsl©la. 

Per informazioni e Programmi rivolgersi ai Proprietari. 2498 
:• • 

. 1 

lì, ecc. in elegante scatola contenente : 

di toeletta, per cam­
pagna, viaggi, roga-

•AiJi^liJ!:, 

i pettine dì'corno di cervo nero ; 1 pettinetta ; 1 paio forbici inglesi • 1 spaz 
zetta; 1 fìacon d'acqua di Colonia triplice estratto, ovvero 1 fìacon di aceto aro­
matico concentrato; 1 cosmetico per capelli lìnissìmo; 1 saporie "Windsor ygro 
inglese ; 1 saponetta trasparente alia glicerina extra rettificata e profumata • 1 
ilacon estratto; di odore per biancheria; 1 pacco polvere fiorifedii riso, 1 flacori ' . . 

pomata. 
( P ì" 

Indirizzare le domande con voglialo lettera raccóriiandatafllifetta a T 
» e €/• via San Francesco daj^aola, 31 — Torino, ovvero ali* Am ministra-

7Ìone di questo Giornale. 
1 ' , X 

T i 

Fornitori MS. M, il Re d'Italia . I 

£^©•^©1,1,® dal Re 
dei 

3, 

Mimi e • • • i . ^ ^ 
> 

.'̂ :ii 

nano, 
• 

< ^ : l - ' 

Prospero 
•• ••^•^^'mp^. 

i j = 
^ • ' 

Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del F j a r a a c ^ - i l r a ù W , avver­
tiamo che questo non può da nessun altro essere fabbricato, né perfezionato, perchè 
wffiira Bp®cl«alS4»: €l©t ffVsatffll^i IlSFsaMea e "C^waisp,, e qualunque altra bìbìia .per: 
quanto ptifti lo specioso nome di ÌPerssce-Mnsiaca non potrà mai prodiirre qum van­
taggiosi effetti che si ottengono col FeraaeÈ-l^s'aMea, che ebbe i l pMéd di molte ce­
lebrità mediche. .̂ ^ . ; 

Mettiamo quindi in sull'avviso il Pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni av­
vertendo che ogni bottiglia porta una etichetta, colla firma dei Fratelli Branca e Comp, 
©che la capsula .llpbrata a secco, è assicurata sul collo della bottiglia con altra pic*-
tichetta portante la stessa firma. •— Si'^tleliettm è,m^tt& re^l«Mift citt^gla ìb&^ge 

ROMA, il 13 marzo 1869. — « Da qualche tempo mi prevalgo nella inia pratici del 
Fernet-Branca dei Fratelli Branca e Gomp. di Milano, e siccome incontestabile ne ri­
scóntri il T?antaggio, cosi col presente intendo constatare i casi sociali nei quali mi sem­
brò ne convenisse l'uso giustificato nel pieno successo: 

« 1." In tutte quelle circostanze, in cui è necessario eccitare la potenza digestìva 
affievolita da qualsivoglia causa, il Fernet-Branca riesce utilissimo, potendo prendersi 
nella tenue dose di un cucchiaio al giorno commisto coli'acqua, vino 0 caffè; 

« 2.',Allorché si ha bisogno, dopo le fèbbri periodiche, di amministrar per più 0 mi­
nor tempo i comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, il liquore sud­
detto, nel modo e dose come sopra, costituisce una sostituziorie felicissima; 
?H « 3.** Quei radazzi di temperamento tendenti al linfatico che si facilmente van sog­
getti a disturbi di ventre ed a verminazioni, quando a tempo debito e di quando in quan­
do prendano qualche cucchiaiata di ^Fernet-Branca non si avrà IMnconvéliente di am-
ministrar loro si frequente ftltri antelmintici; 

« 4.** Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'aasenz^p, quasi sempre dan­
noso, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi del jp'enief-Brancct nella 
dose suaccennata; 

« 5," Invece di cominciare il pranzo, com'ie molti fanno con un biÒchiere di verhiouth 
è assai più proficuo prendere un cucchiaio di Fernet~Branca in poco vino comune, coW 
hp^per mio consiglio veduto praticare con deciso profitto. g#«« 

« Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare 
un liquore cosi utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne pro­
vengono dall'estero, '^^ 

« In fede di che rilascio il presente 
Ii«»roiaiii£4ìi dott. Baa-éoSi, Medico primario degli Ospedali di Roma. » 

NAPOLI, gennaio 1870. —- Noi, sottoscritti, medici neìl' Ospedale Municipale di San 
Raffaele, ove nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima 
infuriata epidemica Tifoaa, avuto campo di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca 
di Milano. 

Nei convalescenti di Tifo affetti da dispepsia dipendente da atonia del ventrìcolo ab­
biamo colla Sila amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi­
gliori tonici amari. 

Utile pure lo trovammo come febbrifugo, e\o abbiamo sempre prescritto con vantaggio 
in quei ciisi nei quali era indicata la china. 

Dott. CARIBO VITTORELLI — Dott. GIUSEPPE Fai.iOK'n'i — Dott. IASIQI ALFIEKI 
MARIAHO TOFFAUELLI, Economo jirovveditore 

Sono le firme dei dottori — Vittorelli, Felìcetti ed Alfieri 
(̂ 2354) Per il comiglio di sanità — Cav, MAROOTTA, segretario. 

Si dichiara essersi esperito cOn vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il li­
quore denominato Fmt0t-i^ranca, e precisamente nei casi di debolezza ed atonia dello 
s tomaco nelle quali affezioni riesóe '»o buon tonico. -^-jPer il DirettorQ Medico Dott, IfssSa. 
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